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S. Ignazio: Guida nel rapporto con Dio,  
che ci insegna a percepire le comunicazioni di Dio. 

 
 

TERZA SETTIMANA 
 

SESTO GIORNO. 
 
 
A mezzanotte: dalla deposizione dalla croce fino al sepolcro 

escluso; al mattino: dal sepolcro incluso [298] fino alla casa dove si recò 
nostra Signora dopo la sepoltura del Figlio. 
 

 
 
 

Farò la orazione preparatoria, per dispormi a fede in Dio, a 
rispetto verso Dio, a dolore per tanta ribellione, che gli uomini vivono 
verso Dio.  
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 Riflettendo su fatti passati, debbo meglio capire quello che mi accade 
intorno, ai nostri giorni. Debbo vivere addolorato, per quello, che tanti 
uomini e donne del nostro tempo, vivono verso Dio. Debbo 
addolorarmene, anche, per non contagiarmi, del loro “indifferentismo”. 
 L’uomo, creato da Dio, non può essere “indifferente” a Dio. 
 L’”indifferentismo” verso Dio, è ateismo. 
 Io, uomo, creato da Dio: tu donna, creata da Dio; devi lodare, 
ringraziare, invocare Dio e pentirti dei peccati, che fai contro Dio e la 
santa legge di Dio.  
 
Poi, farò il primo preludio.  
 Ricorderò la storia dei fatti: Giuseppe D’Arimatea e Nicodemo 
tolgono Gesù dalla Croce e Lo ridanno a sua Madre. 

 
I nemici di Gesù si erano immaginati, che Gesù sarebbe stato 

gettato nella fossa comune. 
Ecco, invece, che, membri del Sinedrio, che non avevano 

partecipato a quanto era stato fatto contro Gesù, si destano dalla 
loro paura, occupano spazi operativi lasciati all’andazzo delle cose, 
perché stimati non interessanti.  

Ecco, invece, che le cose divengono preoccupanti. 
 Gesù viene ridonato alla Madre, che può dargli il bacio; il 
primo di tanti baci di coloro,che amano Gesù, perchè sanno quello, 
che Gesù ha fatto, e vogliono ringraziarLo per la meravigliosa 
salvezza.  
 
Poi, farò il secondo preludio. Vedrò persone, sentirò  loro discorsi, 

e vedrò le loro azioni.  
 

Poi, farò il terzo preludio.  
 Debbo chiedere la grazia, di ben capire la sconfitta dei crocifissori, e 
la vittoria del Crocifisso  e dei suoi fedeli. 
 

Poi, farò la contemplazione. 
 
1° Giuseppe d’ Arimatea e Nicodemo vanno da Pilato, e chiedono il 
corpo di Gesù..  
Sono membri del Sinedrio. 
La cosa sorprende e fa paura a Pilato e a tanti. 
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298] 1DEI MISTERI COMPIUTI DALLA CROCE 
FINO AL SEPOLCRO INCLUSOa, 
LO STESSO GIOVANNI 19, 38-42 
2 Primo. Fu deposto dalla croce da Giuseppe e Nicodemo, in 
presenza di sua Madre addolorata. 
3 Secondo. Fu portato il corpo al sepolcro e unto e sepolto. 
4 Terzo. Furono poste guardie. 
a 208,8. 
 
1° Giuseppe D’Arimatea e Nicodemo tolgono Gesù dalla Croce.  
Attenzione !   
Appena morto Gesù, succede qualcosa di nuovo: cioè, il corso degli 

eventi sfugge dalle mani di coloro, che hanno odiato, giudicato, 
torturato e crocifisso Gesù.  

Gli eventi prendono un’ altra piega. 298] 1DEI MISTERI COMPIUTI 
DALLA CROCE 
Prendono una piega, che non piace ai nemici di Gesù: prendono una 
piega, che li preoccupa, e che li minaccia.  
E, più quei nemici, si organizzano per tamponare gli effetti disastrosi, 

più ne vengono danneggiati. 
Gli eventi prendono una piega molto gradita alla Madre di Gesù e ai 

fedeli, credenti in Gesù. 
Bisogna contemplarli con attenzione. 
Attraverso ciò che accade, Dio è in azione. 
 
Gesù, morendo, si è  affidato al Padre: e il Padre divino si prende 

cura di Lui. 
  E’ importante vedere e capire come Dio tutto faccia attraverso 
persone umane, che prendono iniziative coraggiose e buone, che 
perseguono scopi ben precisi e coerenti con meraviglioso progetto 
intelligente di bene glorioso. 
 E’ cominciata la Glorificazione di Gesù anche in terra, riflesso della 
Sua glorificazione celeste. 
 

Pilato apprende con sconcerto che il Sinedrio, che lo ha costretto a 
crocifiggere Gesù, non era, poi, tutto d’accordo, come lui aveva pensato 
che fosse.  

E, questo non gli fa piacere, e può anche preoccuparlo. 
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IL Sinedrio apprende, che, Gesù, non è stato gettato nella fossa 
comune, come, certamente avevano previsto. 

Anzi c’ è un fatto nuovo, assolutamente imprevisto. 
 

2° Nicodemo ha comprato una sindone funeraria e trenta chili di 
profumi preziosi ( 100 libbre). 
 Quella “sindone” è ancora oggi offerta in mostra ai fedeli. 
 Gesù riceve un seppellimento onorifico, che dimostra, che c’è 
gente,che lo stima, e dissolve tutta quella messa in scena infamate, che 
era stata  volta appunto, crocifiggendo, Gesù 

Anzi, quella crocifissione, lungi dall’ infamare Gesù, Lo ha 
qualificato come Colui, che ha dato la vita per gli amici e per i nemici. 
 

3°  Giuseppe d’Arimatea ha deciso di donare il suo sepolcro nuovo, 
che è proprio dove Gesù è stato crocifisso, il che facilita il seppellimento, 
rispettando il sabato, che sopravviene. 

Questo,  nessuno del  Sinedrio ostile a Gesù, ci aveva pensato. 
E questo, prelude ad un problema, che può essere formulato nei 
termini seguenti: Gesù ha una sepoltura solenne e ben 
individuabile.  
Quindi, qualcuno si ricorderà, che Gesù ha promesso di “Risorgere”. 
Quindi, bisogna cominciare a preoccuparsi di questa storia della 

resurrezione!  
 Pensando alla resurrezione promessa ,si mostra di essere 
creduloni, e proprio in Colui, che hanno così crudelmente perseguitato ! 
 Non pensando alla Resurrezione, si passa per superficiali e 
imprudenti, perché si lascerebbero le cose in mano a chi non cura gli 
interessi ormai messi in campo, e si corrono rischi più gravi.      
 Per tutti questi ragionamenti, quelli del Sinedrio debbono darsi da 
fare, e debbono perdere la faccia col popolo, e,  quel che è peggio, con 
Pilato, al quale debbono dire che c’è da cautelarsi da una eventuale 
resurrezione o di un storia di resurrezione, che i discepoli di Gesù 
avrebbero potuto mettere su. 
 Proprio il Sinedrio dovette mettere la pulce nell’orecchio di Pilato, e 
questo dovete  essere molto ingrato al Sinedrio, che non era disposto a 
queste brutte figure, e  che non mancava di intelligenza e se ne rendeva 
ben conto. 
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Dio guida gli eventi, e si fa presente in modo, preoccupante, per chi 
no ha creduto a Gesù. 

IL Sinedrio è braccato. 
Non ha l’umiltà di pentirsi, che a questo lo sviluppo degli eventi 

porterebbe. 
Non ha mezzi efficaci, per fermare quella glorificazione di Gesù, che 

è in atto, attraverso il senso degli eventi, che stanno accadendo. 
Si è costretti a stare al gioco, cercando di sostenere la parte, ingrata 

dei persecutori, di cui si è sempre meno convinti. 
La cosa più imbarazzante è che non è gente comune a provocare 

tutto questo. 
 Ma è che sono membri conosciuti proprio del Sinedrio.  
 
 4°  Gesù viene restituito a Sua Madre. 
 Maria può dare a Gesù il suo bacio di madre amantissima. 
 Maria inaugura un lunga storia di fede  e di amore che percorre 
tutta la storia delle generazioni. 
 Gesù è glorificato dal Padre, anche nell’amore degli uomini. 
 Noi, dobbiamo assumere questo compito, che costituisce il nostro 
onore più grande . 
 E’ questo compito, che da senso alla vita nostra. 
 Dobbiamo chiedere a Maria la grazia di onorare e ed amare Gesù. 
 Nessuno lo farà come Maria. 
 Nessuno lo farà senza Maria. 
  

  
                                  Luogo dove fu flagellato                  Gesù flagellato r coronato di spine 
  

Maria nell’abbracciare il Figlio, accoglie a salma: accoglie il Figlio 
morto: ma quel Figlio è un morto speciale la carne è stata abbandonata 
dall’ anima, essendo intervenuta la morte, come avviene in tutti gli 
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uomini e  in tutte le donne; ma, quella morte, è avvenuta, in modo 
assolutamente unico. 

Quel Figlio è Uomo Dio.  
IL corpo separato dall’anima, resta, tuttavia, unita alla divinità. 
I credenti lo sanno. 
Maria lo sa più di tutti . 
Maria, può, anche, rendersi conto delle torture subite dal Figlio. 
 
Maria va col ricordo e con la immaginazione al luogo, dove Gesù fu 

flagellato. 
Noi possiamo vederlo, anche noi, come viene ricordato a 

Gerusalemme, perché, anche noi, lo abbiamo riportato nella riproduzione 
fotografica. 

Maria abbraccia e bacia il Figlio morto, e sa che, quel Figlio è morto 
per amore, per quell’ amore infinito, che Dio porta all’uomo, porta a me.  

Amore divino, che grazie a Gesù, anche un uomo, che è stato 
appunto Gesù, ha portato all’uomo e a me. 

Ma Gesù ha, anche, inaugurato un nuovo amore umano e divino, 
che comincia a correre nei rapporti umani. L’Amore cristiano. 

 

                     
Esempi di amore cristiano: S P. Massimiliano, B.Teresa di Calcutta e S.Gianna Molla 

 
Quelli, che hanno ucciso Gesù credevano di aver punito un  

“esaltalto”, che essendo uomo pretendeva di farsi Dio. 
 

   
Ecco che cosa ha fatto Sinedrio      Uomo del Sinedrio 
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Il Sinedrio 

 
 
In realtà, avevano avuto a che fare con Dio, che per amore si è fatto 

uomo, e ha amato gli uomini fino alla fine. 
 

   
 

 Maria Madre lo sa, e noi, credenti lo sappiamo con Maria 
  

Il Sinedrio aveva servito al fine di consentire, a Gesù, di amare con 
l’amore più grande. 

Dobbiamo fermarci e dimorare nella dimensione infinita dell’ 
amore divino, donato agl uomini e  a me da Gesù. 

Debbo chiedere la grazia, non solo di capire e di sentire, ma di 
vivere, verso Dio e verso tutti gli uomini, l’amore che, Gesù, ha 
vissuto, verso la umanità tutta. 
  
 La modana deve aiutarmi a capire la tragedia spirituale di tutti 
gl’uomini del Sinedrio, Non erano mica degli stupidi. 
 Erano uomini del popolo più intelligente del mondo. 
 Erano uomini di consesso molto benemerito e culturalmente 
avanzato,del popolo stesso. 

Erano uomini maturi. 
Erano uomini maturati anche nelle relazioni sociali e in posizioni 

di autorità 
Erano uomini di cultura. 
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Erano uomini di studi non frivoli, perché erano approfonditi 
nelle Scritture. 

Erano uomini impegnati a vivere una certa morale, e 
comportamenti sociali seri e degni. 

Erano uomini di virtù, e Religiosi.  
Come mai si schierarono tutti, e con tanta cattiveria contro Gesù ? 
Ci furono certamente delle ragioni che li coalizzarono in tal modo! 
 
E’ importante vederci dentro, perché tutto quello che accade 

anche attorno a Gesù è istruttivo per noi. 
 
Innanzitutto, è importante, che, meditando e contemplando, 

queste cose, noi, non ci mettiamo, fuori da questi ambienti cattivi, 
perché possono aiutarci a rivelarci a noi stessi e a correggerci. 
 Noi, ci mettiamo al sicuro rispetto alle nostre responsabilità anche 
morali, perché siamo mossi dalla nostra superbia. 
Dobbiamo saperlo, dobbiamo tenerne conto e dobbiamo vigilare per 
correggerci. 
 

 
 

 Torniamo alla Madonna Santissima. 
La Madonna, deve vivere “la dolorosissima realtà di quella 

morte, credendo alla realtà della resurrezione, annunciata per dopo 
domani. 

Maria Santissima si trova dinanzi ad un fatto concreto, accaduto e 
tragico, che ha un oggetto, anche esso concreto, ma non tragico, 
sebbene sia anche esso un fatto concreto. 

 
Si tratta di un fatto, così grande e “onnicomprensivo”, come l’ 

“Ora del Padre”.  
 
Gesù, a Cana, parlando con Sua Madre, in rapporto alla domanda di 

Maria, che Lo interessa al venir meno del vino della “Festa”,  Le parla 
della misteriosa “Ora del Padre”.   
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Quando fu imminente l’ora della passione Gesù disse che era giunta 
l’ “Ora del Padre”, che includeva un altra “ora”: quella che Gesù 
indicò, come ora vostra e della potestà delle tenebre”: ora, nella quale 
stava, per venire, il principe di questo mondo. 

Ora la Madonna abbracciando la salma del Figlio, vede molto 
bene, che cosa è successo in quella “ora vostra e della potestà delle 
tenebre”.  

Vede, cioè, tutto, il terribile mal,e della dolorosissima morte di 
Gesù. 

Viene da domandarsi: 
Come mai, nella’ ora del Padre, c’è stata l’ ora di satana ?  
Nell’ora di satana c’è anche l’ora dell’ uomo senza Dio, che Gesù 

designa con quella parola tanto significativa; “l’ora vostra… e  della 
potestà delle tenebre”. 

 
Gesù è venuto, mandato dal Padre, per salvarci. 
Per salvarci da ciò che ci perde, e da ciò che costituisce, per noi, 

pericolo diretto di perdizione. 
Quindi è naturale, che, Gesù, ha dovuto “scontrarsi”, con noi 

“ottenebrati” dalle tenebre, e da colui, che è all’origine di quelle 
“tenebre”,  cioè, da satana che Gesù designa come principe di questo 
mondo.  

Maria, si trova a vivere in modo concreto il rapporto tra il 
Mistero divino della “Luce  e della Salvezza”, e il “mistero delle tenebre” 
e “di iniquità”, che coinvolgono l’ uomo. 

 
Gesù ha scelto di opporsi a tutte le logiche del potere edela potenza 

mondana, fin a mettersi nelle mani dei persecutori, come abbiamo 
visto. 

La Madonna sa e capisce: capisce tante cose, che, noi, non 
capiamo, e, soprattutto, capisce a fondo il dolore misterioso di Suo 
Figlio, e dolore nostro a seguito di Suo Figlio.   

Ma la Madonna capisce tutto il mistero della Luce. 
Le tenebre non possono sopraffare la Luce. 
Che la Luce di Dio, vinca le tenebre, lo si capisce facilmente e 

comporta, che, Dio faccia diventare buono anche il male.  
 
Intendiamoci il male è male e resta male, ed è precisa 

responsabilità di chi lo fa. 
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Ma Dio può trarre il bene dal male, che, uomini e demoni, fanno. 
Ed è precisamente, quello, che la Madonna fa adorando Dio nella 

sua splendida Bontà  nella Sua Sapienza Onnipotente. 
 
Davvero, dove abbondò delitto sovrabbonda la grazia, 
 
La Madonna vede, più, che gli aspetti scandalosi della sofferenza 

di Gesù: della sofferenza Sua e nostra, l’infinito bene della nostra 
Salvezza.         

E’ la grande visione, che fu di Maria, e che, sarà, nella  storia 
tutta, anche, la visione, essenzialmente beatifica dei credenti,nelle loro 
vite, per diverse sotto tanti aspetti. 

 
Con Maria, impregniamo la nostra vita di credenti, di lode, per 

Dio, che ha operata, a nostro vantaggio, una salvezza così meravigliosa. 
Dove essere questa una contemplazione fortissima, che, ci deve 

radicare nella gioa assoluta della vita, e, questa è una grazia da 
chiedere e da ottenere. 

 
 Maria Santissima, così,  sperimenta una solitudine straziante, che 
La pone in una desolazione piena ed assoluta, ma luminosa grazie alla 
Salvezza che rivela la Bontà Misericordiosa di Dio nostro Padre. 
 

    
 
 
 

Concluderò, la contemplazione, con il triplice colloquio. 
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Concluderò con un Padre nostro 
 
Ti Adoriamo Cristo, e Ti Benediciamo, 
per la Tua  Croce hai redento il mondo !  
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